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GUERRA ALLA GUERRA
La resistenza ai fascismi, all’oppressione e alle guerre 

Concerto/spettacolo 

FISCHIA IL VENTO (coro muto)
La guerra che verrà

Non è la prima. Prima
Ci sono state altre guerre.
Alla fine dell’ultima 
C’erano vincitori e vinti.
Fra i vinti la povera gente
Faceva la fame. Fra i vincitori
Faceva la fame la povera gente egualmente                             (Bertold Brecht)

1.FISCHIA IL VENTO


Il nido dello storno presso la mia finestra 
 
Le api costruiscono nelle crepe
delle murature che si sgretolano, e lì
le madri pennute portano vermi e mosche. 
Il mio muro si sta sgretolando; api da miele,
venite a costruire nella casa vuota dello storno.
 
 
Noi siamo chiusi dentro, e la chiave è girata
sulla nostra incertezza; da qualche parte
un uomo è ucciso, o una casa bruciata,
i fatti non sono ancora chiari:
venite a costruire nella casa vuota dello storno.
 
 
Una barricata di pietra o di legna;
circa due settimane di guerra civile;
la notte scorsa han scarriolato giù per la strada
quel soldatino morto nel suo sangue:
venite a costruire nella casa vuota dello storno.
 
 
Ci siamo nutriti il cuore di fantasie,
con quella dieta il cuore si è indurito:
c'è più sostanza nei nostri rancori
che nel nostro amore; o api da miele,
venite a costruire nella casa vuota dello storno.                         (William Butler Yeats)


2.THE FOGGY DEW
Alle fronde dei salici

E come potevamo noi cantare
Con il piede straniero sopra il cuore
Fra i morti abbandonati nelle piazze
Sull’erba dura di ghiaccio, al lamento 
D’agnello dei fanciulli, all’urlo nero
Della madre che andava incontro al figlio
Crocifisso sul palo del telegrafo?
Alle fronde dei salici, per voto,
anche le nostre cetre erano appese,
oscillavano lievi al triste vento.                                               (Salvatore Quasimodo)

3.DALLE BELLE CITTA’

Dimitrios

Alla tenda s’accosta
Il piccolo nemico
Dimitrios, e mi sorprende,
d’uccello tenue strido
sul vetro del meriggio.
Non torce la bocca pura
La grazia che chiede pane,
non si vela di pianto
lo sguardo che fame e paura
stempera nel cielo d’infanzia.

E’ già lontano
Arguto mulinello
Che s’annulla nell’afa,
Dimitrios, su lande avare
Appena credibile, appena
Vivo sussulto di me, della mia vita
Esitante sul mare                                                                (Eugenio Montale)

4. INNO DELL’ELAS

Costretti a migrare
dal terrore, la guerra, la fame
noi, paria del mondo,
rifiuti, reietti, 
poveri d'ogni colore.
Costretti a migrare in eterno
a vagare per terre 
a scalare montagne
a tentare la sfida del mare...                                                         (Silvano Piccardi)

5.LA BALLATA DEI MIGRANTI


6.BELLA CIAO (solo)

Lo avrai
camerata Kesselring
il monumento che pretendi da noi italiani
ma con che pietra si costruirà
a deciderlo tocca a noi.
Non coi sassi affumicati
dei borghi inermi straziati dal tuo sterminio
non colla terra dei cimiteri
dove i nostri compagni giovinetti
riposano in serenità
non colla neve inviolata delle montagne
che per due inverni ti sfidarono
non colla primavera di queste valli
che ti videro fuggire. 
Ma soltanto col silenzio dei torturati.
Più duro d'ogni macigno
soltanto con la roccia di questo patto
giurato fra uomini liberi
che volontari si adunarono
per dignità e non per odio
decisi a riscattare la vergogna 
e il terrore del mondo.
Su queste strade,
se vorrai tornare,
ai nostri posti ci ritroverai,
morti e vivi,
 con lo stesso impegno, 
popolo serrato intorno al monumento
che si chiama
ora e sempre
RESISTENZA                                                     (Pietro Calamandrei)

7. BELLA CIAO 
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